
BIETICOLO-SACCARIFERO
COPROB FESTEGGIA I 50 ANNI
CON UN BILANCIO DA RECORD 

Coprob festeggia i primi 50 anni con un bilancio 2012 da 
record: il fatturato consolidato ha toccato quota 342 milio-
ni (+19%), il patrimonio netto è salito a 148 milioni, con l’utile 
cresciuto da 2,7 a 13,6 milioni. «Il miglior bilancio nella sto-
ria della nostra cooperativa», ha sottolineato il presidente 
Claudio Gallerani all’assemblea del cinquantennale. 
L’anno scorso Coprob, leader nazionale nel settore sacca-
rifero con una quota del 56%, ha prodotto circa 200 mila 
tonnellate di zucchero ottenute dalla lavorazione di oltre 
1,5 milioni di tonnellate di bietole, su una superficie com-
plessiva di 32.500 ettari, conferite da più di 4 mila agricol-
tori. «Nel 2012 – ha rimarcato Gallerani – la barbabietola si 
è confermata come la coltura più redditizia tra i seminativi; 
abbiamo deciso di corrispondere ai soci un ristorno di 17,3 
milioni, di cui 8,4 milioni erogati direttamente agli agricolto-
ri e 8,9 per rafforzare la capitalizzazione della cooperativa 
attraverso l’aumento delle quote sociali». 
Una delle principali novità del 2012 in casa Coprob è sta-
ta l’introduzione del contratto triennale, per programmare 
meglio la produzione. «Adesso però è necessario che an-
che il Governo faccia la propria parte, battendosi nelle 
sedi europee per mantenere le quote nazionali di zucchero 
fino al 2020 e completando l’erogazione degli aiuti nazio-
nali: nei mesi scorsi sono arrivati i primi 35 milioni, mancano 
all’appello i restanti 51 milioni, di cui 21 destinati a Coprob. 
Solo così sarà possibile rimanere protagonisti del settore e 

proseguire il nostro impegno sul fronte dell’innovazione». 
Un ambito, quest’ultimo, che vede Coprob impegnato nel-
la realizzazione di due centrali di produzione di energia da 
fonti rinnovabili negli ex zuccherifici di Porto Viro (RO) e Fi-
nale Emiia (MO), dopo che alla fine del 2012 sono entrati in 
esercizio tre impianti a biogas - a Minerbio (BO), Pontelon-
go (PD) e Finale Emilia – per la valorizzazione delle polpe. 
Causa maltempo, l’annata 2013 non è partita sotto i miglio-
ri auspici: rispetto ai 35 mila ettari contrattati, ne sono stati 
seminati soltanto 25 mila, di cui 21 mila in Emilia-Romagna. 
Nulla, comunque, è compromesso: «Se la stagione sarà 
favorevole con clima fresco e piovoso - spiega Gallerani - 
potrebbe ripetersi l’andamento del 2004, quando alla fine 
si registrò una produzione record». (g.m.) 

IN EMILIA-ROMAGNA 
L’AGRITURISMO BATTE LA CRISI:
CRESCONO LE PRESENZE 2013 (+5%) 

Il turismo in campagna batte la crisi e anche il maltem-
po in Emilia-Romagna. Passata la paura del terremoto del 
maggio 2012, nei primi quattro mesi del 2013 le presenze 
nelle aziende agrituristiche sono risultate in aumento del 
5% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. È quanto 
emerso all’assemblea regionale di Terranostra, associazio-
ne agrituristica di Coldiretti Emilia-Romagna, che ha rielet-
to alla guida il piacentino Carlo Pontini, affiancato dai vice 
Roberto Lodi e Loris Naldoni. 
Gli agriturismi – dice Pontini – sono molto gettonati per 
la capacità di mantenere inalterate le tradizioni enoga-
stronomiche e anche per l’offerta di servizi innovativi per 
sportivi, curiosi e ambientalisti, come l’equitazione, il tiro 
con l’arco, il trekking, mentre in quasi la metà non man-
cano attività culturali come la visita a siti archeologici o 
naturalistici. In forte crescita anche il biking. «Il vero moto-
re dell’agriturismo – afferma ancora Pontini – è l’abbina-
mento della vacanza verde con l’enogastronomia, che in 
Emilia-Romagna può contare su undici Strade dei vini e dei 
sapori, 36 prodotti a denominazione di origine, 285 specia-
lità tradizionali iscritte all’albo regionale dei prodotti tipici».

SCAMBI AGROALIMENTARI 
AL VIA LA PRIMA BORSA MERCI 
TELEMATICA INTERNAZIONALE 

Agevolare la vendita di prodotti agricoli e agroalimentari a 
livello internazionale, informare su andamento dei prezzi e 
dei mercati e garantire la chiarezza e la trasparenza delle 
contrattazioni: sono alcune delle opportunità fornite dal-
la piattaforma telematica pilota realizzata da Borsa merci 
telematica italiana, in collaborazione con Agrimercati e 
Farm computer system, grazie al finanziamento di Regione 
Lombardia e Unione europea. 
Il sistema funziona come un vero e proprio mercato inter-
nazionale telematico e consentirà agli operatori italiani ed 
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esteri di inserire le proprie offerte di prodotto, visualizzare 
quelle altrui, fare delle controproposte e concludere con-
tratti secondo le norme del commercio internazionale. La 
piattaforma è già stata sperimentata per alcuni prodotti 
ortofrutticoli (patate e patate dolci, cachi, cotogne, fichi, 
kiwi, mele, melograni e pere) con gli operatori di Italia, Tuni-
sia ed Egitto; ora si parte davvero. 

ORGANISMI DI GARANZIA 
AGRIFIDI UNO E.R.: NEL TRIENNIO 2010-2012 
EROGATI 293 MILIONI DI FINANZIAMENTI 
Agrifidi Uno Emilia-Romagna, il Consorzio fidi in agricoltu-
ra nato quattro anni dalla fusione degli Agridifi provincia-
li di Bologna, Ravenna e 
Forlì-Cesena e Rimini, ha 
deliberato nel 2012 1.992 fi-
nanziamenti a favore delle 
imprese agricole socie, per 
un importo complessivo di 
oltre 105,4 milioni di euro. In 
ulteriore aumento il nume-
ro degli associati, con 177 
nuove adesioni che hanno 
fatto salire a 5.312 il nume-
ro complessivo degli iscritti. 
In crescita anche il patri-
monio, che a fine esercizio ha sfiorato quota 11,3 milioni di 
euro (+7%). Tenuto conto delle fidejussioni rilasciate ai soci 
(20,58 milioni), il patrimonio di garanzia complessiva è salito 
a 31,86 milioni. 
Sono i dati salienti del bilancio 2012 presentato dal presi-
dente uscente, Alberto Rodeghiero (nella foto), poi ricon-
fermato dal nuovo cda eletto dall’assemblea dei soci. Un 
bilancio che chiude il primo triennio di vita dell’organismo 
interprovinciale: «Una fusione - rimarca Rodeghiero - che 
ha permesso di raggiungere tutti gli obiettivi prefissati, ol-
tre a far registrare un incremento notevole della capacità 
di risposta alle crescenti necessità di credito delle aziende 
associate grazie al rafforzamento del patrimonio di garan-
zia». Nel triennio 2010-2012 Agrifidi Uno ha erogato e ga-
rantito finanziamenti per un importo che ha sfiorato i 293 
milioni di euro, il 91% in più dell’operatività complessiva nel 
precedente triennio 2007-2009 dei tre organismi provinciali 
originari. 
L’attività nell’ultimo biennio segnato dalla crisi economica 
si è molto sviluppata nel credito a breve termine, con ri-
sultati decisamente migliori della media nazionale. Un solo 
dato tra tanti: «Grazie alle nostre garanzie - prosegue Rode-
ghiero - il 98% dei soci che hanno richiesto un finanziamen-
to sono riusciti ad ottenerlo, contro una media dell’80% a 
livello nazionale». Infine, altro dato positivo da sottolineare 
la diminuzione delle insolvenze, poco più di 30 mila euro, 
cioè appena lo 0,03% del totale dei finanziamenti erogati 
nel 2012.

INCONTRO A BORDEAUX
PRODOTTI TIPICI: LE REGIONI EUROPEE 
AUSPICANO PIÙ SOSTEGNI DALLA NUOVA PAC
Lotta alle contraffazioni e più sostegno alle produzioni ti-
piche: è la richiesta all’Ue scaturita da un’iniziativa pro-
mossa a Bordeaux (Francia) da Arepo, l’Associazione delle 
regioni europee con prodotti a denominazione di origine, 
e da Origin, l’Organizzazione internazionale delle reti per 
le indicazioni geografiche. All’incontro ha partecipato an-
che l’assessore all’Agricoltura dell’Emilia-Romagna, Tiberio 
Rabboni, presidente di turno di Arepo.
Il ministro dell’Agricoltura francese, Stéphane Le Foll, ha 
condiviso con Rabboni e con il presidente di Origin, Ramón 
González Figueroa, l’esigenza di creare alleanze e sinergie a 
livello europeo e internazionale per difendere e rilanciare le 
produzioni Dop ed Igp. «Per questo - ha ribadito Rabboni - è 
essenziale che la riforma della Pac in dirittura d’arrivo ac-
colga tre richieste fondamentali: un efficace contrasto alle 
contraffazioni e ai falsi; la possibilità per i Consorzi di autore-
golare i volumi produttivi come già avviene per i formaggi 
Dop; i sostegni economici alle iniziative di informazione, pro-
mozione e per contenere le spese di certificazione». 

COLTIVAZIONI BIOTECH 
OGM: IL SENATO CHIEDE L’ATTIVAZIONE 
DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

L’Italia resterà territorio off-limits per gli organismi genetica-
mente modificati. Nelle scorse settimane il Senato ha infatti 
approvato praticamente all’unanimità un ordine del gior-
no che impegna il Governo ad avviare le procedure per 
l’attivazione della clausola di salvaguardia prevista dalla 
direttiva CE 18/2001, a rafforzare l’opera di monitoraggio e 
controllo per evitare la contaminazione tra colture geneti-
camente modificate e non, per controllare l’eventuale pre-
senza di sementi transgeniche non autorizzate e, infine, a 
potenziare la ricerca scientifica pubblica, ma confinando 
quella sugli Ogm in laboratorio.
Intanto la Corte di Giustizia dell’Ue, con un’ordinanza dell’8 
maggio scorso, ha ribadito che non possono essere assog-
gettate ad una procedura nazionale di autorizzazione le 
varietà di Ogm già consentite da Bruxelles. 

INTERPROFESSIONE
OI GRAN SUINO ITALIANO: «SERVE  
UN PIANO PER RILANCIARE IL SETTORE» 

«Un patto tra tutti i componenti della filiera suinicola per 
costruire assieme un piano strategico di rilancio del set-
tore». Lo ha annunciato Guido Zama, presidente dell’Or-
ganizzazione interprofessionale Gran suino italiano, all’as-
semblea della prima interprofessione zootecnica italiana, 
che in un solo anno ha già raccolto l’adesione in Emilia-
Romagna di oltre cento allevamenti e di alcune delle in-
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Flash 
EMILIA-ROMAGNA E CATALOGNA
INSIEME PER SOSTENERE L’ORTOFRUTTA
Assicurazioni contro le crisi di mercato, progetti di trasferimen-
to tecnologico, gestione sostenibile dei fitofarmaci: sono i set-
tori su cui Emilia-Romagna e Catalogna avvieranno iniziative 
comuni per sostenere il settore ortofrutticolo. 

BIODIVERSITÀ: UN ORTO-POMARIO 
A SAN MARINO DI BENTIVOGLIO (BO)
Un orto-pomario in cui sono state recuperate alcune varietà 
regionali di frutti che rischiavano di scomparire è stato inau-
gurato presso il museo della Civiltà contadina a San Marino 
di Bentivoglio (BO). 

VINO: IL GRUPPO CEVICO TAGLIA
IL TRAGUARDO DEI CINQUANT’ANNI 
Il gruppo cooperativo Cevico di Lugo (RA) ha festeggiato i 
cinquant’anni di vita con importanti traguardi raggiunti: 4.500 
famiglie di viticoltori soci, 6.700 ettari di vigneti coltivati e 1,3 
milioni di quintali di uva prodotta. 

PER IL CAAB DI BOLOGNA 
SECONDO ANNO DI RISULTATI RECORD 
Bilancio positivo per il Centro agroalimentare di Bologna: nel 
2012 il valore della produzione è cresciuto del 21%, con un uti-
le netto di 571 mila euro, equivalente ad un aumento di quasi 
il 500% rispetto all’anno precedente. 

COLDIRETTI: «SCONGIURATO IL RISCHIO 
MULTE PER LE QUOTE LATTE» 
Grazie a una produzione rimasta sotto il tetto assegnato all’I-
talia dall’Unione europea, secondo Coldiretti è stato scon-
giurato il rischio multe per le quote latte nella campagna 
2012-2013. 

POLTRONE VERDI: LE NUOVE 
NOMINE NEL SETTORE AGRICOLO
Paolo Marchesini è stato confermato presidente di Assose-
menti per il triennio 2013-2015; una riconferma anche quella di 
Roberto Cera alla presidenza di Finaf. Alla guida dei giovani 
di Confagricoltura è stato eletto Raffaele Maria Maiorano. 

dustrie più rappresentative del comparto, tra cui Italcarni, 
Annoni, Bizeta, Galloni e il Prosciuttificio San Michele. 
Il piano strategico di rilancio della filiera suinicola - ha 
sottolineato Zama - includerà iniziative di carattere am-
bientale e sanitario, ma anche azioni di marketing per ag-
gredire nuovi mercati esteri. «Per questo chiediamo alle 
Regioni maggiormente interessate allo sviluppo del set-
tore (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Piemonte) di 
inserire nei rispettivi Psr misure ad hoc per il finanziamento 
del piano». 
Nel corso dell’assemblea è stata inoltre avviata la raccolta 
firme per la presentazione al ministero dell’Agricoltura del-

la richiesta del marchio SQN (Sistema di qualità nazionale) 
per la carne fresca del suino pesante. Costituito anche un 
tavolo per l’individuazione dei metodi di classificazione più 
efficaci per la valutazione delle carcasse a peso morto dei 
suini, con la compartecipazione di allevatori e macellatori.

AGRICOLTURA IN TV
LUGLIO: LE PUNTATE DI “A CIELO APERTO”,
“AGRESTE” E “CON I PIEDI PER TERRA” 

Si parlerà di irrigazione e andamento dei prezzi della frut-
ta estiva e si traccerà un primo bilancio della campagna 
del grano, nelle puntate di luglio di “Agreste”, la trasmissio-
ne dell’agricoltura ferrarese in onda anche su Lepida Tv, 
il canale digitale terrestre della Regione Emilia-Romagna 
(giovedì alle 12,30, venerdì alle 12,30 e alle 22 e sabato alle 
12,30).
Le telecamere di “A cielo aperto”, la rubrica televisiva in onda 
su Trc (canale 15 in digitale, domenica alle ore 13 e ore 20), 
faranno invece tappa a Mirandola per incontrare Federico 
Ricco, un piscicoltore che alleva pesce-gatto, carpe e altre 
specie ittiche ornamentali, puntando sulla vendita diretta. Ad 
un anno di distanza dal terremoto, i caseifici del Parmigiano 
Reggiano hanno aperto le porte ai consumatori. 
Le conseguenze sulle colture della “strana” primavera 
2013, le giornate del miele di Castel S. Pietro Terme, le stra-
tegie dei Consorzi agrari: ecco i principali temi affrontati 
sugli schermi di “Con i piedi per terra” (www.conipiediper-
terra.com), che si occuperà anche delle principali specie 
frutticole dell’Emilia-Romagna e di razze equine da salva-
guardare. 
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FORLIMPOPOLI (FC)
ESPOSITO, MANCINI
E  FORES: TUTTI I PREMI
NEL NOME DI ARTUSI
L’italoamericana Mary Ann Esposito, creatrice e condut-
trice della serie tv Usa “Ciao Italia con Mary Ann Esposito” 
è la vincitrice del Premio Artusi 2013 che viene assegnato 
a coloro che si distinguono per il loro contributo originale 
al rapporto fra l’uomo e il cibo. La cerimonia di consegna 
è fissata per il prossimo  14 settembre.
Durante la Festa Artusiana e, in particolare, la sera di do-
menica 23 giugno, a Casa Artusi, saranno invece attribu-
iti i Premi Marietta ad honorem: si tratta del pasticcere di 
fama internazionale Miro Mancini e dell’ambasciatrice 
della cucina italiana nelle filippine Margarita Fores. Due 
personalità unite da un filo comune, quello dell’afferma-
zione all’estero delle nostre tradizioni culinarie nel nome 
di Pellegrino Artusi. Mancini si impone a livello naziona-
le grazie alle sue proposte nell’arte della pasticceria e, 
dopo alcune esperienze in giro per il mondo, conclude 
il suo percorso creativo a Forlimpopoli. Itinerario diverso 
per Margarita Fores, stregata dalla cucina nazionale in un 
viaggio nel nostro Paese nel 1986, la esporta nelle Filippine 
sino a farne un marchio di qualità arricchito dalla figura 
di Artusi con l’apertura a Manila di “Casa Artusi Filippine”.
Nella stessa giornata ci sarà la consegna del Premio Ma-
rietta, il concorso nazionale per cuochi dilettanti dedica-
to alla fedele governante dell’Artusi, Marietta Sabatini. 
www.festartusiana.it  www.pellegrinoartusi.it

LE “STELLE DEL BIO”
PREMIATI A TUTTOFOOD
I VINCITORI DEL CONCORSO 
DEL MIPAAF E ISMEA
Con la consegna delle targhe ai vincitori per ogni cate-
goria, si è conclusa al Tuttofood la prima edizione del pre-
mio “le Stelle del bio”, concorso organizzato da Mipaaf e 
Ismea per premiare le migliori iniziative di comunicazione 
delle aziende biologiche italiane. «Il concorso - informa 
il ministero - è stato ideato con l’intento di valorizzare le 
iniziative che, nel promuovere uno specifico prodotto o 
marchio commerciale, hanno saputo trasmettere un 
messaggio utile alla diffusione e alla conoscenza di tutto il 
biologico italiano». Questi i vincitori: allestimenti e materia-
li espositivi e cartacei di promozione: Naturasì; iniziative di 
comunicazione su stampa: Gino Girolomoni Coop. Agr.; 
iniziative di comunicazione televisive: Alce Nero & Mielizia; 
iniziative di comunicazione radiofoniche: Noibio; iniziative 
di comunicazione su web: Almaverde Bio; packaging ed 
etichettatura: Del Giudice Srl; iniziative di comunicazione 

dedicate alla vendita diretta: Zolla 14. Menzioni speciali a 
Consorzio Medea, Con. Pro. Bio, Tre Botti.

PRODOTTI TIPICI
NÉ AGLIO, NÉ CIPOLLA:
LO SCALOGNO DI ROMAGNA
STAR A RIOLO TERME 
Lo scalogno (Allium Ascalonicum), che non è un aglio né 
una cipolla, è un piccolo bulbo che appartiene sempre 
della famiglia delle Liliacee. Di colore bianco violaceo, è 
avvolto da una pellicola esterna che ha tonalità dal ra-
mato al rossastro.
Da sempre coltivato in Romagna, la Pro Loco di Riolo Ter-
me rinnova l’appuntamento nato nel 1992 per promuove-
re questo prodotto tipico della tradizione locale, che nel 
‘97 ha anche ottenuto il riconoscimento Igp. La fiera dello 
scalogno Igp di Romagna si svolgerà dal 18 al 21 luglio nel 
centro storico, all’ombra dell’imponente Rocca Sforzesca. 
Nelle vie del paese ci sarà la mostra mercato dello sca-
logno di Romagna con la presenza dei produttori locali, 
mentre i ristoratori non mancheranno di proporre menù a 
tema. Info: tel. 0546.71044  www.terredifaenza.it 

News

Taccuino
 A Casola Valsenio (RA), il 29 giugno è in pro-
gramma la giornata della lavanda. 

 www.ilgiardinodelleerbe.it
 Sagre: molti gli appuntamenti che celebrano 
prodotti legati al territorio. Segnaliamo, fra 
gli altri: la sagra della vongola di Goro (FE), il 
12 luglio; la sagra del melone a Riolo Terme 
(RA), il 14 luglio; la sagra del pesce azzurro a 
Ravenna, il 19 luglio. 
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